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“ILPENTAGRAMMA DELLA PREVENZIONE” 

 

“Se pensate che la sicurezza sul lavoro sia solo un grigio elenco di divieti, preparatevi a cambiare spartito! In 

questo libro, Francesco Belliti, Andrea Guarguaglini e Gianluca Pardini smettono i panni dei "solisti" della 

norma per formare una band d'eccezione e regalarci una jam session metodologica che punta dritto al 

cuore. 

 

Qualche spunto di "ascolto" di questo libro: 

• L’armonia nel caos: gli autori ci spiegano che un'azienda sicura è come un'orchestra ben sintonizzata. La 

prevenzione non è un assolo isolato, ma il risultato di sensibilità armonizzate tra datori di lavoro e 

dipendenti, dove il benessere nasce dal "suonare insieme". 

• Attenti alle stonature: in questo contesto, un rischio non valutato o un comportamento imprudente 

diventano una stonatura che rompe l'incanto. Ma niente paura: il testo insegna a riconoscere queste "note 

false" prima che diventino un rumore assordante. 

• Il ritmo della prevenzione: la sicurezza ha un suo tempo. Può avere il ritmo incalzante di Walk this 

way degli Aerosmith o la profondità di una ballata di Chopin. Gli autori utilizzano questo gioco 

metaforico per mantenere alta l'attenzione e coinvolgere chiunque, dal professionista della sicurezza al 

musicista alle prime armi. 

• Il valore del silenzio e dell’improvvisazione: tra le pagine si scopre che, proprio come nella musica di 

Battiato o dei Pink Floyd, il silenzio dell'ascolto psicologico è fondamentale per capire le relazioni umane in 

azienda. E quando le cose si fanno difficili? Entra in campo l'improvvisazione, intesa come capacità di gestire 

l'imprevisto con la creatività di un veterano del jazz. 

 

Questo libro è una proposta originale e alternativa che apre a nuovi approcci formativi, trasformando quella 

che spesso è considerata una materia noiosa in una "musica ribelle" capace di generare vera cultura della 

sicurezza. Che siate fan dei Depeche Mode o di Francesco Guccini, troverete tra queste note e norme la 

giusta ispirazione per non far mancare mai un po' di musica nella nostra vita e nel nostro lavoro.” 

 

 


